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Il lavoro è il fondamento della Repubblica Maria Fanizza

  

  

“Il lavoro, fondamento della Repubblica” è il tema della lezione che Roberto Voza, docente di
Diritto del lavoro all’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, terrà nell’ambito della rassegna
“Abbasso il re! Viva la Repubblica”.

  

L’iniziativa, promossa dal Comune di Bari e dal Comitato provinciale dell’ANPI, propone un ciclo
di dieci incontri dedicati alla democrazia e ai valori sanciti dalla Costituzione italiana.

  

L’appuntamento è fissato per mercoledì 23 settembre, alle ore 17.30, nella sala ex Tesoreria di
Palazzo della Città. A introdurre l’incontro sarà Anna Lepore, sindacalista e vicepresidente del
Comitato provinciale di Bari dell’ANPI. La partecipazione è libera.

  

Nel programma organizzato per celebrare l’ottantesimo anniversario della nascita della
Repubblica e dell’elezione dell’Assemblea costituente, il tema del lavoro e dei diritti sociali
occupa un posto centrale. Il principio è affermato fin dall’articolo 1 della Costituzione: “L’Italia è
una Repubblica democratica, fondata sul lavoro”.

      

  

Questa solenne dichiarazione trova ulteriore sviluppo nell’articolo 4, che riconosce a tutti i
cittadini il diritto al lavoro, e nel Titolo III della Carta, dedicato ai rapporti economici. In
particolare, gli articoli dal 35 al 41 hanno costituito il fondamento di importanti conquiste
legislative, tra cui lo Statuto dei lavoratori del 1970 e le norme poste a tutela della parità tra
donne e uomini, dell’accesso al lavoro e della maternità e paternità.
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Durante i lavori dell’Assemblea costituente, le questioni legate al lavoro furono affrontate dalla
III Sottocommissione, presieduta dal socialista Gustavo Ghidini e composta da personalità
appartenenti a differenti orientamenti politici. Ne facevano parte, tra gli altri, Lina Merlin, Maria
Agamben Federici, Giuseppe Di Vittorio, Teresa Noce, Antonio Pesenti, Amintore Fanfani,
Paolo Emilio Taviani, Michele Giua, Alberto Simonini e Francesco Colitto. Un confronto ampio e
articolato dal quale nacquero alcuni dei principi fondamentali della nostra democrazia.

  

La rassegna “Abbasso il re! Viva la Repubblica” prosegue il percorso di collaborazione culturale
avviato lo scorso anno tra l’Amministrazione comunale di Bari e l’ANPI con il ciclo di lezioni
sulla pace, rivolto all’intera cittadinanza e, in modo particolare, alle scuole.

  

Ai prossimi incontri parteciperanno Angela Barbanente, Marina Castellaneta, Aldo Giannuli,
Remigio Benni, Alberto Maritati, Alessandro Torre e Ferdinando Pappalardo.
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